STUDIO PICCO
CONSULENZA TRIBUTARIA - DEL LAVORO — REVISIONE CONTABILE
ASS0CTAZIONE TRA PROFESSIONISTI
Codice fiscale e partita L.V.A. 01177950993

Genova, 20 aprile 2020
ALLA SPETTABILE CLIENTELA

Suoti indirizzi

CIRCOLARE NUMERO 13/2020

Oggetto: Emergenza COVID 19 - attivitd economiche aperte e sospese. D.P.C.M 10 aprile 2020, Decreto
Commissario delegato per la Regione Liguria del 13 aprile 2020,

Al fine di fare chiarezza sulla situazione dei soggetti ammessi alla continuazione dell’attivita lavorativa e non
oggetto di sospensione, si allegano alla presente i testi dei decreti in oggetto riportanti I'elenco delle attivita
aperte, evidenziando come, per il_solo territorio regionale ligure, devono intendersi ammesse alla
continuazione anche le attivita specificate nel decreto regionale stesso.

Si precisa inoltre che, previa comunicazione al Prefetto com petente, da inviarsi via PEC, sono anche ammesse
allapertura:

A) Le attivita che sono necessarie per garantire la continuazione delle attivita che rientrano nelle filiere
ammesse alla continuazione, con indicazione nominativa dei soggetti, rientranti nell'elenco dei codi
ATECO aperti, che sono serviti;

B) Le attivitd che sono funzionali ad assicurare la continuity dei servizi di pubblica utilitd e dei servizi
essenziali di cul all'art. 2 comma 4 del DPCM del 10 aprile 2020;

C) Le attivita che gestiscono impianti a ciclo continuo, la cuiinterruzione provocherebbe un grave danno
all'impianto o pericolo di gravi incidenti; _

D) Le attivita dell'industria deil’aerospazio e della difesa e quelle di rilevanza strategica per I'economia
nazionale;

E} Per le attivitd sospese, & ammesso I'accesso ai locali aziendali di dipendenti e terzi per le sole
operazioni di vigilanza, conservative e di manutenzione, di attivita inerente la gestione dei
pagamenti, di pulizia e sanificazione, di spedizione verso terzi di merci giacenti in magazzmo di
ricezione in magazzino di beni e forniture.

Si precisa che la comunicazione al Prefetto competente, che si ricorda permette l'esecuzione delle attivity
indicate dalla data dell'invio della stessa e senza aspettare autorizzazione alcuna, deve esser fatta solo per le
attivita sospese qualora si verifichino le necessita di cui ai precedenti punti a) b) ¢} d) e}, mentre per le attivita

aperte rientranti negli elenchi contenuti nei decreti in oggetto non occorre fare nessuna comunicazione
preventiva al Prefetto.

Si resta a disposizione per chiarimenti ed informazioni.

Distinti saluti

STUDIO PICCO

Allegati:

DPCM 10 aprile 2020 e Decreto Commissario delegato per la Regione Liguria 18/2020 del 13 aprile 2020.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 10 aprile 2020

Ulteriori dispesizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n.
19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza
epldemiclogica da COVID-1%, applicabili sull'intero territorio
nazionale. {(20A02179}

(GU n.97 del 11-4-2020)

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto 1l decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure
urgenti in materia di contenimentc e gesticne dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19», convertite, c¢con modificazioni, dalla
legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge
n. 19 del 2020 ad eccezione dell'art. 3, comma 6-bis, e dell'art. 4;

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 1%, racante «Misure
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in
particeclare gli articoli 1 e 2, comma 1;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23
febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gesticne dell'emergenza epidemicolcogica da COVID-19»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglico dei ministri 25
febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. €, recante misure wurgenti in
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiclogica da
COVID=-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio
2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo
2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-~legge 23
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di

contenimento e gesticne dell'emergenza epldemiologica da COVID-19%,

pubklicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020;

Visto 1l decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo
2020, recante «Ultericri disposizioni attuative del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemioclogica da COVID-19,
applicabili sull'interc territorio naziocnale», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo
2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto~legge 23
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemioclogica da COVID-19»,
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo
2020, recante «Ulteriori disposizicni attuative del decretc-legge 23
febbraioc 2020, n. €, recante misure urgenti in materia di
contenimentc e gestione dell'emergenza epidemiologica da CCVID-19,
applicakili sull'intero territorio nazionalew», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 62 del 2 marzo 2020;

Viste il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo
2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto~legge 23
febbraio 2020, 'n. 6, recante misure urgenti in materia di
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contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 64 dell'll marzo 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio del ministri 22 marzo
2020, recante «Ulteriori dispeosizioni attuative del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. &, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emsrgenza epidemiologica da COVID-18,
applicabili sull'intero territorio nazicnalew», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n., 76 del 22 marzo 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglic deli ministri 1°
aprile 2020, recante «Dispesizioni attuative del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 18, recante misure urgenti per fronteggiare
1'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabkili sull'interc
territoric nazicnale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del
2 aprile 2020;

Vista l'ecrdinanza del Ministro della salute 20 marzo 2020, recante
«Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-1%, applicabili sull'intero
territorio nazionaley», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del
20 marzo 2020;

Vista l'ordinanza del Ministro della salute di concerte con il
Ministro delle infrastrutture e deil trasporti 28 marzo 2020,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 28 marzo 2020, con cuil
e' stato disciplinate l'ingresso nel territorio nazionale tramite
trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario e
terrestre;

Visto 11 decreto del Ministro dello sviluppe economico 25 marzo
2020, pubblicato nszlla Gazzetta Ufficiale n, 80 del 26 marzo 2020,
con cui e' stato modificato l'elenco dei cedici di cui all’allegato 1
del decreto del Presidente del Consiglioc dei ministri 22 marzo 2020;

Visto l'art., 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzec 2020, n. 19,
che ha fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti adottati sulla
base dei decreti e delle ordinanze emanati ai sensi del decreto-legge
n. & del 2020, ovvero al sensi dell'art. 32 della legge 23 dicembre
1978, n. 833, e ha stabilito che continuano ad applicarsi nei termini
originariamente previsti le misure gia' adottate con 1 decreti del
Presidente del Consiglio dei ministril adottati in data 8 marzo 2020,
9 marzo 2020, 11 marzo 2020 e 22 marzo 2020 per come ancora vigenti
alla data di entrata in vigore del medesimc decretc-legge;

Vista la dichiarazione dell'Qrganizzazicne mondiale della sanita'
del 30 gennaic 2020 con la quale 1l'epidemia da COVID-19 e' stata
valutata come un'emergenhza di sanita’' pubblica di rilevanza
internazionale;

Vista la successiva dichiarazione dell'QOrganizzazione mondiale
della sanita' dell'll marzo 2020 con la guale l'epidemia da COVID-19
e' stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di
diffusivita’ e gravita' raggiunti a livello globale;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020,
con la quale e' stato dichiarato, per sei mesi, lo statc di emergenza
sul territorio nazionale zrelativo al rischic sanitario connesso
all'insorgenza di patcleogie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Considerati 1'evolversi della situazione epidemioclogica, 11
carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e 1'incremento dei
casl sul territorio nazionale;

Considerato, inoltre, che le dimensioni scovranazionali del fenomeno
epidemico e l'interessamento di piu' ambiti sul territorio nazionale
rendono necessarie misure volte a garantire uniformita’
nell’attuazione del programmi di profilassi elaborati in Sede
internazionale ed europea;

Preso atto che, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio
del ministri 11 marzec 2020, il Presidente della Regicne puo' disporre
la programmazione del servizio erogato dalle aziende del trasporto
pubblico locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e
alla soppressione dei servizi in relazione agli interventi sanitari
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necessari per contenere l'emergenza coronavirus sulla base delle
effettive esigenze e al sclo fine di assicurare i servizi minimi
essenziali e che il Ministre delle infrastrutture e del trasporti, di
concertc con il Ministro della salute, puo' disporre, al fine di
contenere l'emergenza sanitaria da ccronavirus, la programmazione con
riduzicne e soppressione dei servizi automobilistici interregionali e
di trasportce ferroviario, aereo e marittimo, sulla base delle
effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi
essenziali;

Preso atto che ai sensi dell'art. 1 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 1l'elenco del codici di cui
all'allegato 1 del medesimo decreto puo' essere modificato con
decreto del Ministro dello sviluppe economice, sentito il Ministro
dell'economia e delle finanze;

Visto il verbale n, 49 del 9 aprile 2020 del Comitato tecnico
scientifico di cul all'crdinanza del Capo del dipartimente della
Protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630;

Su  proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri
dell'interno, della difesa, dell'ecconomia e delle finanze, nonche' i
Ministri degli affari esterli e della cocperazicne internazionale,
dell'istruzione, della giustizia, delle infrastrutture e deil
trasporti, dell'universita' e della ricerca, delle politiche agricocle
alimentari e forestali, dei beni e delle attivita' culturali e del
turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica
amministrazione, per le politiche giovanili e lo speort, per gli
affari regionali e le autcncmie, nonche' sentito il Presidente della
Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome;

Decreta:
Art. 1

Misure urgenti di contenimento del contagio sull'interc territorio
nazionale

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus
COVID-12 sull'intero territorio nazionale si applicanc le seguenti
misure:

a} sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate
esigenze lavorative o situazioni di necessita' ovvero per motivi di
salute e, in ogni caso, e' fatto divieto a tutte le persone fisiche
di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o
privati, in un comune diverso rispetto a quelle in cul attualmente si
trovano, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di assoluta
urgenza ovverc per motivi di salute e resta anche wvietato ogni
spostamentc versc abitazioni diverse da quella principale comprese le
seconde case utilizzate per vacanza;

b) al soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e
febbre (magglore di 37,5° C} e' fortemente raccomandatce di rimanere
presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali,
contattando il proprio medicoc curante;

c) e' fatto diviete assolutc di mobilita’ dalla propria
abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla misura della
quarantena ovvero risultati positivi al virus;

d) e' vietata ogni forma di assembramento di persone in lucghi
pubblici o aperti al pubblico;

e) e' vietato l'accesso del pubblico ai parchi, alle wviille, alle
aree gicco e al glardini pubblici;

f) non e' consentito svolgere attivita' Iludica o ricreativa
all'apertc; e' consentito svolgere individualmente attivita' motoria
in prossimita' della propria abitazione, purche' comunque nel
rispettc della distanza di almeno un metro da ogni altra persona;

g) sonc scspesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni
ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati. Sono sospese
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altresi' le sedute di allenamento degli atleti, professicnisti e non
professionisti, all'interno degli impianti sportivi di ogni tipo;

h) sono chiusi gli impianti nei comprensecri sciistici;

i} sono sospese le manifestazioni organizzate, gli eventi e gli
spettacoli di qualsiasi natura, ivi compresi quelli di carattere
culturale, ludico, sportive, religiocsc e fieristico, svolti in ogni
luogo, sia pubblico sia privato, quali, a titole d'esempio, grandi
eventi, cinema, teatril, pub, scuole di ballo, sale giochi, sale
scommesse e sale bingo, disceteche e locali assimilati; nei predetti
luoghi e' sospesa ogni attivita'; l'apertura dei luoghi di culteo e
condizionata all'adozione di misure organizzative tali da evitare
assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle
caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la
possibilita' di rispettare la distanza tra loro di almene un metro,
Sono sospese le cerimonie civili e religiose, ivi comprese quelle
funebri;

J) sono sospesi i servizi di apertura al pubblico dei musei e
degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 101 del
codice dei beni culturali e del paesaggic, di cui al decreto
legislativo 22 gennaic 2004, n. 42;

k) sono sospesi 1 servizi educativi per 1i'infanzia di cui
all'art. 2 del decretec legislative 13 aprile 2017, n. 65, e le
attivita' didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado,
nonche' la frequenza delle attivita' scolastiche e di  formazicne
superiore, comprese le Universita' e le Istituzicni di Alta
Formazione BArtistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali,
master, corsl per le professionli sanitarie e universita' per anziani,
nonche' i corsi professionali e le attivita' formative svolte da
altri enti pubblici, anche <territoriali e locali e da soggetti
privati, ferma in ogni casc la possibilita' di svolgimento di
attivita' formative a distanza. Sono esclusi dalla sospensione i
corsi di formazione specifica in medicina generale, I corsi per i
medici in formazione specialistica e le attivita' dei tirocinanti
delle professioni sanitarie e medica possonc in ogni case proseguire
anche in modalita' non in presenza. Al fine di mantenere il
distanziamento sociale, e' da escludersi qualsiasi altra feorma di
aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni degli organi
collegiall in presenza delle istituzioni scolastiche ed educative di
ogni ordine e grade. Gli enti gestori provvedone ad assicurare la
pulizia degli ambienti e ¢gli adempimenti amministrativi e contabili
concernenti 1 servizl educativi per 1'infanzia richiamati, non
facenti parte di circoli didattici o istituti comprensivi;

1) sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o
gemellaggio, le visite guidate e le wuscite didattiche comunque
dencminate, programmate dalle istituzioni scelastiche di ogni ordine
e grado;

m} i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della
sospensione delle attivita' didattiche nelle scuole, modalita' di
didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze
degli studenti con disabilita’;

n} nelle Universita' e nelle Istituzioni di altaz formazione
artistica musicale e coreutica, per tutta la durata della
sospensione, le attivita' didattiche o curriculari posscno esseres
svolte, ové possibile, con modalita' a distanza, individuate dalle
medesime Universita' e Istituzioni, avuto particolare riguardo alle
specifiche esigenze degli studenti con disabilita'; le Universita' e
le Istituzioni, successivamente al ripristino dell’'crdinaria
funzionalita', assicurano, laddove ritenutc necessaric ed in ogni
case  individuandone le relative modalita', il recuperc delle
attivita' formative nonche' di quelle curriculari ovverc di ogni
altra prova ¢ verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al
completamento del percorso didattico;

©) a beneficio degli studenti ai quali non e' consentita, per le
esigenze connesse all'emergenza sanitaria di cul al presente decreto,
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la partecipazione alle attivita' didattiche o curriculari delle
Universita' e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale
e coreutica, tall attivita' possono essere svolte, ove possibile, con
meodalita' a distanza, individuate dalle medesime Universita' e
Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli
studenti con disabilita'; le Universita' e le Istituzioni assicuranc,
laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le relative
medalita', il recuperc delle attivita' formative, nonche!' di quells
curriculari, ovveroc di ogni altra prova o verifica, anche intermedia,
che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le
assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono
computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali nonche’
ai fini delle relative valutazioni;

p) le amministrazioni di appartenenza possono, con decreto
direttoriale generale o analogo provvedimento in relazione al
rispettivi ordinamenti, rideterminare le modalita' didattiche ed
crganizzative dei corsi di formazione e di quelli a carattere
universitario del perscnale delle forze di polizia e delle forze
armate, in fase di espletamento alla data del 9 marzo 2020, ai quali
siano state applicate le previsioni di cui all'art. 2, comma 1,
lettera h) decreto del Presidente del Consiglic del Ministri 8 marzo
2020, prevedendo anche il ricorsoc ad attivita' didattiche ed esami a
distanza e l'eventuale soppressicne di prove non ancora sveltesi,
ferma restando la validita' delle prove di esame gla' sostenute ai
fini della formazione della graduatoria finale del corso. I periodi
di assenza da detti corsi di formazicne, comunque connessi al
fenomeno epidemiologice da COVID-19, non concorronc al raggiungimento
del 1limite di assenze il cui superamento comporta il rinvio,
1'ammissione al recupero dell'anno ¢ la dimissione dai medesimi
corsi;

g) sonc sospese le procedure concorsuali private ad esclusione
dei casi in cui la valutazione dei candidati e! effettuata
esclusivamente su basi curriculari ovvero con modalita' a distanza;
per le procedure concorsuali pubbliche resta fermc quants previsto
dallfart. 87, comma 5, del decreto-legge 17 marzo . 2020, n. 18, e
dall'art. 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22;

r} sonc sospesi i congedl ordinari del perscnale sanitaric e
tecnico, nonche' del perscnale le cui attivita' siane necessarie a
gestire le attivita' richieste dalle unita' di crisi costituite a
livello regionale;

g) sonc sospesl i congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi
sociali, in cui e' coinvolto perscnale sanitario o rerscnale
incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali ¢ di
pubblica utilita'; e' altresi' differita a data successiva al termine
di efficacia del presente decreto ogni altra attivita' convegnistica
O congressuale;

£} sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di
riunioni, modalita' di <collegamento da remoto con particolare
riferimento a strutture sanitarie e socilosanitarie, servizi di
pubblica utilita' e coordinamenti attivati nell'ambito dell'emergenza
COViD~19, comunque garantendo il rispetto della distanza di sicurezza
interpersonale di un metro;

u) sono sospese le attivita' di palestre, centri sportivi,
piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali (fatta
eccezicne per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli
essenziali di assistenza), centri culturali, centri sociall, centri
ricreativi;

v} sono sospesi gli esami di idoneita' di cui all'art. 121 del
decrete legislativo 30 aprile 1992, n. 285, da espletarsi pressoc gli
uffici periferici della motorizzazione civile; con apposito
provvedimento dirigenziale e' disposta, in favore dei candidati che
non hanno potute sostenere le prove d'esame in ragione della
sospensione, la proroga dei termini previsti dagli articeli 121 e 122
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;
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w} e' fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere
nelle sale di attesa dei dipartimenti emergenze e accettazione e dei
pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse indicazioni del
personale sanitario preposto;

¥} l'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalita' e
lungo degenza, residenze sanitarie assistite {RSA}, hospice,
strutture riabilitative e strutture residenzialil per anzliani,
autosufficienti e non, e' limitata ai scli e¢asi indicati dalla
direzione sanitaria della struttura, che e' tenuta ad adottare le
misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione:

y) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della
salute, d'intesa con il coordinatere degli interventi per i1
superamento dell'emergenza coronavirus, le articolaziceni territorialil
del Servizic sanitario nazicnale assicurano al Ministero della
glustizia idoneo supporto per il contenimento della diffusione del
contagio del COVID-19, anche mediante adeguati presidi idonei a
garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzions
generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute, i
nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali
per minorenni. I casi sintomaticl del nuovi ingressi sono pesti in
condizione di isolamento dagli altri detenutl, raccomandande di
valutare la possibilita' di misure alternative di detenzione
domiciliare. I collogqui visivi si svelgone in medalita' telefeonica o
video, anche in deroga alla durata attualmente prevista dalle
disposizioni wigenti. In casl eccezionali puo' essere autorizzate il
colloquio personale, a condizione che si garantisca in modo assoluto
una distanza parli a due metri. $i raccomanda di limitare i permessi e
la semiliberta' o di modificare i relativi regimi in mcdo da evitare
l'uscita e il rlentro dalle carceri, valutandoe la possibilita' di
misure alternative di detenzione domiciliare;

Z) sono sospese le attivita' commerciali al dettaglio, fatta
eccezlone per le attivita' di vendita di generi alimentari e di prima
necessita' individuate nell'allegate 1, sia nell'ambito degli
esercizi commerciali di wvicinato, sia nell'ambito della media e
grande distribuzicne, anche ricompresi nei centri ccmmerciali,
purche' sia consentito l'accesso alle sole predette attivita'. Sono
chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attivita' svolta, i
mercati, salvo le attivita' dirette alla wvendita di soli generi
alimentari. Restanc aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le
parafarmacie. Deve essere in ogni c¢caso garantita la distanza di
sicurezza interpersonale di un metro;

aal sone sospese le attivita' dei servizi di ristorazione {(fra
cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad esclusione
delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, che
garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale di un metro.
Resta consentita la sola ristorazione con consegna a demicilic nel
rispettec delle norme igienico-sanitarie sia per 1l'attivita' di
confezicnamente che di trasporto;

bk} sono chiusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e
bevande, posti all'interno delle stazioni ferroviarie e lacustri,
nonche' nelle aree di servizio e rifornimento carburante, con
asclusione di quelli situati lungo le autostrade, che possono vendere
solo prcdetti da asporte da consumarsi al di  fuori dei locali;
restanc aperti quelli siti negli ospedali e negli aeroporti, con
obblige di  assicurare in ogni caso il rispetto della distanza
interpersonale di almeno un metro;

cc) sono scospese le attivita' inerenti servizi alla persona (fra
cul parrucchieri, barbieri, estetisti) diverse da guelle individuate
nell'allegato 2;

dd) gli esercizi commerciali la cuil attivita' non e' sospesa ai
sensl del presente decreto sono tenuti ad assicurare, oltre alla
distanza interpersonale di un metro, che gli ingressi avvengano in
modo dilazicnatc e che venga impedito di  sostare all'interno deid
locali piu' del tempo necessario all'acguisto dei beni. Si raccomanda
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altresi' l'applicazione delle misure di cuil all'allegato 5;

ee) restano garantiti, nel rispetto delle norme
igienico-sanitarie, 1 serxrvizi bancari, finanziari, assicurativi
nonche' l'attivita' del settore agricoleo, zootecnico di

trasformazicne agro-alimentare comprese le filiere che ne forniscono
beni e servizi;

£f}) il Presidente della Regione dispone la programmazione del
servizio erogate dalle aziende del trasporto pubblico locale, anche
nen di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione deil
servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per contenere
l'emergenza COVID-19 sulla base delle effettive esigenze e al solo
fine di assicurare 1 servizi minimi essenziali, la cui erogazione
deve, comungque, essere mnodulata in mcde tale da evitare il
sovraffollamento del mezzi di trasportc nelle fasce orarie della
giornata in cul si registra la maggiore presenza di utenti. Per le
medesime Ffinalita' il Ministro delle infrastrutture e deil tragporti,
con decreto adottato di concerto con il Ministro della salute, puo'
disperre, al fine di contenere 1l'emergenza sanitaria da COVID-19,
riduzioni, sospensioni o limitazioni neli servizi di trasperto, anche
internazionale, automobilistico, ferroviaric, aereo, marittimo e
nelle acque interne, anche imponendo specifici obblighi agli utenti,
agli equipaggi, nonche' ai wvettori ed agli armatori;

gg) fermo restando quanto previste dall'art. 87 del decrete-legge
17 marzo 2020, n. 18, per i datori di lavoro pubblici, la modalita'
di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22
maggio 2017, n. 81, puo' essere applicata dai datori di lavero
privati a ogni rapporto di 1lavoro subordinato, nel rispetto dei
principi dettati dalle menzicnate disposizioni, anche in assenza
degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa
di cui all'art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sonc assolti in
via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile
sul sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;

hh) si raccomanda in ogni caso al datori di lavoro pubblici e
privati di promuovere la fruizione dei periocdli di congedoe ordinario e
di ferie, fermo restando quanto previsto dalla lettera precedente e
dall'art. 2, comma 2;

ii) in ordine alle attivita' professicnali si raccomanda che:

a) sla attuato il massimo utilizzo di modalita' di lavorc agile
per le attivita' che pcssono essere svolte al preoprio domicilic o in
modalita’ a distanza;

b} siano incentivate le ferie e 1 congedi retribuiti per i
dipendenti nonche' gli altri strumenti previsti dalla contrattazione
collettiva;

c} siano assunti protocelli di sicurezza anti-gontagic e,
laddove non fosse possibile rispettare la distanza interperscnale di
un metro come principale misura di contenimente, c¢on adozicne di
strumenti di protezione individuale;

d) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi
di lavoro, anche utilizzande a tal fine forme di ammortizzatori
sociali.,

Art, 2

Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza
delle attivita' produttive industriali e commerciali

1. Sull'intero territorio nazionale sono sospese tutte le attivita’
produttive industriali e commerciali, ad eccezione di quelle indicate
nell'allegato 3, L'elence dei codiei di cui all'allegato 3 puo!
‘essere modificato con decreto del Ministro delle sviluppo economico,
sentito il Ministro dell'economia e delle finanze. Per le pubbliche
amministrazioni resta ferme quantc previsto dall'art. 87 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e dall'art. 1 del presente
decreto; resta altresi' fermo quante previsto dalltart. 1 del
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presente decreto per le attivita' commerciali e i servizi
professiocnali.
2. Le attivita'l produttive sospese in conseguenza delle

disposizioni del presente articolo possono comungue proseguire se
organizzate in medalita' a distanza o lavoro agile,

3. Restano sempre consentite, previa comunicazione al Prefetto
della provincia ove e' ubicata l'attivita' produttiva, nella gquale
comunicazione sono indicate specificamente le imprese e le
amministrazioni beneficlarle dei prodotti e servizi attinenti alle
attivita' consentite, anche le attivita' <che sono funziocnali ad
assicurare la continuita' delle filiere delle attivita' di cui
all'allegato 3, nonche' delle filiere delle attivita' dell'industria
dell'aerospazio, della difesa e delle altre attivita' di rilevanza
strategica per l'economia nazionale, autcrizzate alla continuazione,
e dei servizi di pubblica utilita' e dei servizi essenziali di cui al
comma 4. Il Prefetto, sentito il Presidente della regione
interessata, puc' sospendere le predette attivita' qualora ritenga
che non sussistanc le condizioni di cui al periodo precedente. Fino
all'adozione dei provvedimenti di sospensione dell'attivita’',
ltattivita’ e! legittimamente esercitata sulla base della
comunicazione resa.

4., Sono comungue consentite le attivita' che erecgano servizi di
pubblica utilita', nonche' servizi essenziali di cui alla legge 12
giugno 1990, n. 146, fermoc restando quanto previste dall'art. 1 per i
museli e gli altri istituti e luoghi della cultura, nenche' per i
servizi che riguardano l'istruzione,

5. E' sempre consentita l1'attivita' di produzione, trasporto,
commercializzazicne e consegna di farmacl, tecnologia sanitaria e
dispositivi medicc-chirurgici nonche' di prodotti agricoli a
alimentari., Resta altresi' consentita ogni attivita’ comungue
funzionale a frontegglare 1'emergenza.

6. Sono altresi' consentite le attivita' degli impianti a cicle
produttivo continuo, previa comunicazione al Prefetto della provincia
cve &' ubicata 1'attivita' produttiva, dalla cui interruzione derivi
un grave pregiudizio all'impianto stessc o un pericolo di  incidenti.
I1 Prefetto, sentito il Presidente della Regione interessata, puo!
sospendere le predette attivita' qualcre ritenga che non sussistano
le condizioni di cui al periodo precedente., Finc all'adozione dei
provvedimenti di sospensione dell'attivita’, L'attivita? el
legittimamente esercitata sulla base della dichiarazione resa. 1In
ogni caso, non e' soggetlta a comunicazione l'attivita' dei predetti
impianti finalizzata a garantire l'erogazione di un servizio pubblico
essenziale, '

7. Sono consentite le attivita' dell'industria dell'asrospazio e
della difesa, incluse le lavorazioni, gli impianti, i materiali, i
servizi e le infrastrutture essenziall per la sicurezza nazicnale e
il soccorso pubblice, nonche' le altre attivita' di rilevanza
strategica per l'economia nazionale, previa comunicazione al Prefetto
della provingia ove sonc ubicate le attivita' produttive. Si applica
il comma 6.

8. I1 Prefetto informa delle comunicazioni ricevute e dei
provvedimenti emessi il Presidente della regione ¢ della Provincia
autonoma, il Ministrc dell'internoc, il Ministro delleo sviluppo
economico, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le
forze di polizia.

2. Le imprese titolari di autorizzaziecne generale di cui al decreto
legislative 22 luglio 1999, n. 261 assicurano pricritariamente la
distribuzione e la consegna di prodotti deperibili e dei generi di
prima necessita'.

10. Le imprese le cui attivita' non sono sospese rispettane i
contenuti del protocollo condiviso di regolamentazione delle misure
per il contraste e 1l contenimento della diffusione del virus

covid-19 negll ambienti di lavoro sottoscritto il 14 marzo 202¢ fra
il Governc e le parti sociali.
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11. Le imprese, le cul attivita' wengono sospese per effetto delle
modifiche di cui al comma 1, completanc le attivita' necessarie alla
scspensione, compresa la spedizione della merce in giacenza, entro il
termine di tre giorni dall'adozione del decreto di modifica.

12, Per 1le attivita' produttive sospese e' ammesso, previa
comunicazione al Prefetto, l'accesso al locali aziendali di personale
dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di attivita' di
vigilanza, attivita' conservative e di manutenzione, gestione dei
pagamenti nonche' attivita' di pulizia e sanificazione. E'
consentita, previa comunicazione al Prefetto, 1la spedizione verso
terzi di mercl giacenti in magazzinc nonche' la ricezione in
magazzine di beni e forniture.

Art. 3
Misure di informazione e prevenzione sull'intero territoric nazionale

1. Bull'intero territorio nazionale si applicanc altresi' le
seguenti misure:

a) 11 personale sanitaric si attiene alle appropriate misure per
la prevenzicne della diffusicne delle infezioni per via respiratoria
previste dalla normativa vigente e dal Ministero della salute sulla
base delle indicazioni dell'Organizzazione mondiale della sanita’ e i
responsabili delle singole strutture provvedono ad applicare le
indicazioni per la sanificazicne e la disinfezione degli ambienti
fornite dal Ministero della salute;

b) e' fatfa espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o
affette da patologie croniche o con multimorbilita' ovvere con stati
di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire
dalla propria abitazione o dimora fueori dal casi di stretta
necessita';

¢} nel servizl educativi per 1'infanzia di cui al decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle scuole di ogni ordine e
grado, nelle universita', negli wuffici delle restanti pubbliche
amministrazioni, sono espcste pressc gli ambienti aperti al pubblico,
ovvero di maggiore affollamento € transito, le informazieoni sulle
misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all'allegato 4;

d) i sindaci e le associaziconi di categoria promuovono la
diffusione delle informazicni sulle misure di prevenzione igienico
sanitarie di cul all'allegato 4 anche presso  gli esercizi
commerclali;

e) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree
di accesso alle strutture del servizio sanitario, nonche' in tutti i
locali aperti al pubblico, in conformita' alle disposizioni di cui
alla direttiva del Ministro per 1la pubblica amministrazione 25
febbraio 2020, n. 1, sono messe a disposizione degli addetti, nonche’
degli utenti e wvisitatori, soluzioni disinfettanti per l'igiene delle
mani;

f} le aziende di trasportoc pubblico anche a lunga percorrenza
adottanc interventl straordinari di sanificazione dei mezzi, ripetuti
a cadenza ravvicinata;

g) e' raccomandata l'applicazions delle misure di prevenzione
igieniceo sanitaria di cui all'allegato 4.

Art. 4
Disposizioni in materia di ingresso in Italia

1. Ferme restandce le disposizioni di c¢ui all'art. 1, comma 1,
lettera a}, chiunque intende fare ingresso nel territoric nazionale,
tramite trasporto di linea aereo, marittimo, lacurale, ferroviaric o
terrestre, e' tenuto, al fini dell'accesso al servizio, a cecnsegnare
al vettore all'atto dell'imbarco dichiarazione resa ai sensi degli
articoll 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28
dicembre 2000, n. 445 recante l'indicazione in modo chiaro e
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dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei wvettori o
armatori, di:

a) motivi del viaggio, nel rispetto di quanto stabilito dall'art.
1, comma 1, lettera a), del presente decreto;

b} indirizzo completo dell'abitazione o della dimora in Italia
dcve sara' svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e l'isolamento
fiduciario di cui al comma 3 e i1 mezzo di trasporto privato che
verra' utllizzato per raggiungere la stessa;

¢} recapito telefconico anche mobile presso cui ricevere le
comunicazioni durante l'intero periodc di sorveglianza sanitaria e
isclamente fiduciario.

2. I wvetteri e gli armaterl acgquisiscono e verificano prima
dell'imbarce la documentazione di cui al comma 1, provvedendo alla
misurazione della temperatura dei singoli passeggeri e vietando
1l'imbarco se manifestano uno stato febbrile, nonche' nel caso in cui
la predetta documentazlone non sia completa. Sono inoltre tenuti ad
adottare le misure organizzative che assicuranc in tutti i momenti
del viaggio una distanza interpersonale di almenc un metro tra i
passeggerl trasportati e a promucvere 1'utilizzo da parte
dell'egquipaggic e dei passeggeri deil mezzi di protezicne individualli,
con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi
possone essere temporaneamente rimossi. Il vettore aereo provvede, al
momento dell'imbarco, a dotare 1 passeggeri, che ne risultino
spreovvisti, dei dispositivi di protezione individuale.

3. Le persone, che fanno ingresso in Italis con le modalita' di cui
al comma 1, anche se asintomatiche, sono obbligate a comunicarlo
immediatamente al Dipartimento di prevenzlone dell'azienda sanitaria
‘competente per territorio e sono sottoposte alla sorveglianza
sanitaria e all'isolamente fiduciaric per un periodo di gquattordici
giorni presso l'abitazione o la dimora preventivamente indicata
all'atto dell'imbarco ai sensl del comma 1, lettera b). In casoc di
insorgenza di sintomi COVID-19, scno obbligate a segnalare tale
sitvazicne con tempestivita' all'Autorita' sanitaria per il tramite
dei numeri telefenici appositamente dedicati.

4, Nell'ipctesi di cul al comma 3, ove dal luegoe di sbarco del
mezzo di trasporto di linea utilizzato per fare ingressc in Italia
non sia possibile per una o piu' persone raggiungere effettivamente
mediante mezzo di trasportoe private 1l'abitazione o la dimora,
indicata alla partenza come luogc di effettuazione del pericdo di
sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario, fermo restando
l'accertamento da parte dell'Autorita’ giudiziaria in crdine
all'eventuale falsita' della dichiarazione resa all'atto dell'imbarco
ai sensi della citata lettera b) del comma 1, l1'Autorita' sanitaria
competente per territoric informa immediatamente la Protezione Civile
Regionale che, in coordinamento cen 11 Dipartimentc della Protezione
civile della Presidenza del Consiglic dei Ministri, determina le
modalita' e i1l luogo dove svolgere la sorveglianza sanitaria e
l'isclamento fiduciario, con spese a carice esclusive delle persone
sottoposte alla predetta misura. In casc di insocrgenza di sintomi
COVID-1%, 1 soggetti di cul al periodo precedente sono obbligati a
segnalare tale situazicne con tempestivita' all'Autorita' sanitaria
per il tramite deil numeri telefonici appesitamente dedicati.

5. Ferme restando le disposizioni di cui all'art. 1, comma 1,
lettera a), le persone fisiche che entrano in Italia, tramite mezzo
privato, anche se asinteomatiche, scono obbligate a comunicare
immediatamente il proprioc ingresse in Italia al Dipartimento di
prevenzione dell'azienda sanitaria competente per i1l lucgo in cui si
svolgera' 11 periodo di sorveglianza sanitaria e lt'isolamento
fiduciaric, e sono sottopeste alla sorveglianza sanitaria e
all'isclamentc fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso
l'abitazione ¢ la dimora indicata nella medesima comunicazione. 1In
caso di insorgenza di sintomi COVID-12, sonc obbligate a segnalare
tale situazione con tempestivita' all'Autorita' sanitaria per il
tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati.
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6. WNell'ipotesi di c¢ui al <comma 5, ove non sia possibiie
raggiungere l'abltazione o la dimora, indicata come luogo di
svolgimento del periodo di sorveglianza sanitaria e isclamenteo
fiduciario, 1le persone fisiche sono tenute a comunicarlo
all'Autorita' sanitaria competente per territorio, la quale informa
immediatamente la Protezione Civile Regionale che, in coordinamento
con il Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del
Consiglic del Ministri, determina le modalita' e 11 lucge dove
svolgere la sorveglianza sanitaria e 1'isclamento fiduciarie, con
spese a carico esclusivo delle persone sottoposte alla predetta
misura.

7. Ad eccezicne delle ipotesi nelle guali wvi sia insorgenza di
sintomi COVID-19, durante il periode di sorveglianza sanitaria e
isclamento fiduciario effettuati secondo le modalita' previste dai
commi precedenti, e' sempre consentito per le persone scttoposte a
tali misure, avviare il computo di un nuove periodo di sorveglianza
sanitaria e isolamentc fiduciario presso altra abitazione ¢ dimora,
diversa da quella precedentemente indicata dall’Autorita' sanitaria,
a condizione che sia trasmessa alla stessa Autorita' la dichiarazione
prevista dal comma 1, lettera b), integrata con 1'indicazione
dell'itinerario che si intende effettuare, e garantendo che il
trasferimento verso la nuova abitazione o dimora avvenga seconde le
modalita' previste dalla c¢itata lettera b). L'Autorita' sanitaria,
ricevuta la comunicazione di cui al precedente periode, provvede ad
inoltrarla immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda
sanitarla territorialmente competente in relazione al Iluogoe di
destinazione per 1 controlli e le verifiche di competenza.

8. L'operatocre di sanita' pubblica e i servizl di sanita' pubblica
territorialmente competenti provvedono, sulla base delle
comunicazioni di cul al presente articolo, alla prescrizione della
permanenza domiciliare, secondo le modalita' di seguite indicate:

a} contattanc telefonicamente e assumono informazioni, 1l piu’
pessibile dettagliate e documentate, sulle zone di  soggicrno e sul
percorso del viaggio effettuato nei gquattordiei giorni precedenti, ai
fini di una adeguata valutazione del rischio di esposizione;

b) avviata la sorveglianza sanitaria e 1'isclamento fiduciario,
l'operatore di sanita' pubblica informa inocltre il medice di medicina
generale o il pediatra di 1libera scelta da cui 11 soggetto e
assistito anche ai fini dell'eventuale certificazione ai fini INPS
{circolare INPS HERMES 25 febbraio 2020 0000716 del 25 febbralo
2020);

¢) in caso di necessita' di certificazione ai fini INBS per
l'assenza dal lavoro, si procede & rilasciare una dichiarazione
indirizzata all'INPS, al datore di lavorc e al medico di medicina
generale o al pediatra di libera scelta in cui si dichiara che per
motivi di sanita’ pubblica e' stato posto in quarantena
precauzionale, specificandone la data di inizic e fine;

d) accertano l'assenza di febbre o altra sintomatclegia del
scggetto da porre 1in isolamento, nonche' degli altri eventuali
conviventi;

e) informanc la persona circa i sintomi, le caratteristiche di
contagicsita', le modalita' di trasmissione della malattia, le misure
da attuare per proteggere gli eventuali conviventi in caso di
comparsa di sintomi;

£} informano la persona circa la necessita' di misurare la
temperatura corporea due volte al giorno (la mattina e la sera),
nonche' di mantenere:

1} lo state di isolamento per guattordici giorni dall'ultima
especsizione;

2} il divieto di contatti sociali;

3) 1l divieto di spostamenti e viaggi;

4) l'obbligo di rimanere raggiungibile per le attivita' di
sorveglianza;

g} in caso di comparsa di sintomi la persona in gorveglianza
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deve:

1} avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il
pediatra di libera scelta e 1'operators di sanita' pubblica;

2) indossare la mascherina chirurgica fornita all'avvio della
procedura sanitaria e allontanarsi dagli altri conviventi;

3) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo
un'adeguata ventilazicne naturale, in attesa del trasferimento in
ospedale, ove necessario;

h) l'cperatore di sanita' pubblica provvede a contattare
gquotidianamente, per avere notizie sulle condizieni di salute, la
perscna in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia, dopo
aver consultato il medico di medicina ¢generale o il pediatra di
libera scelta, il medico di sanita' pubblica procede secondo gquanto
previsto dalla circclare n. 5443 del Ministero della salute del 22
febbraio 2020, e successive medificazioni e integrazioni,

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non =i applicano:

a) all'eguipaggloc dei mezzi di trasporto;

b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede
legale in Italia;

¢} al personale sanitario in ingresso in Italia per l'esercizio
di qualifiche professicnali sanitarie, inclusoc l'esercizic temporaneo
di cui all'art. 13 del decreto~legge 17 marzc 2020, n, 18;

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingressc e in uscita dal
territorio nazionale per comprovatli motivi di lavoroe e per il
conseguente rientro nella propria residenza, abitazione o dimora, nel
rispetto delle disposizioeni di cui all'art. 1, comma 1, lettera a),
del presente decreto.

10. In casi eccezionali e, comungue, esclusivamente in presenza di
eslgenze di protezione dei cittadini all'estero e di adempimento
degli obblighi internazionali ed europei, inclusi gquelli derivanti
dall'attuazione della direttiva {(UE) 2015/637 del Consiglio del 20
aprile 2015, sulle misure di coordinamento e cooperazione per
facilitare 1la tutela consolare dei c¢ittadini dell'Unione non
rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE,
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazicnale e di «concerto con il Ministro della
salute, possono essere previste deroghe specifiche e temporanee alle
disposizioni del presente articolo.

Art, 5
Transiti e scggiorni di breve durata in Italia

1, In deroga a quantc previsto dall'art. 4, esclusivamente per
comprovate esigenze laveorative e per un pericde non supericre a 72
core, salvo motivata proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48
ore, chiunque intende fare ingresso nel territecrio nazionale, tramite
trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, ferrcviario fe}
terrestre, e' tenuto, ai finl dell'accesso al servizio, a consegnarse
al vettore all'attc dell'imbarco dichiarazione resa ai sensi degli
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28
dicembre 2000, n. 445, recante 1'indicazione in wmodc chiaro e
dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei vettori o
armatori, di:

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in
Italiay

b) indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o del luogo
di soggiorno in Italia e il mezzo privato che verra' utilizzato per
raggiungere la stessa dal lucge di sbarco; in caso di piu’
abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi completi di
ciascuno di essi e indicazione del mezze privato utilizzatoe per
effettuare i trasferimenti;

c] recapito telefeonico anche mobile presso cul ricevere le
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comunicazioni durante la permanénza in Italia. .

2. Con la dichiarazione di cui al comma 1 sono assunti anche gli
obblighi :

a) allo scadere del periodo di permanenza indicato ai sensi della
lettera a) del comma 1, di lasciare immediatamente il territorio
nazicnale e, in mancanza, di iniziare 11 periodo di sorveglianza
sanitaria e di isolamento fiduciario per un periodo di quattordici
giorni presso l'abitazione, la dimora ¢ il luoge di scggiorno
indicato al sensi della lettera b) del medesimo comma 1;

b) di segnalare, in casc di insorgenza di sintomi COVID-19, tale
situaziocne con tempestivita' al Dipartimente di prevenzione
dell'Azienda sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici
appositamente dedicati e di scttoporsi, nelle more delle conseguenti
determinazioni dell'Autorita' sanitaria, ad isolamento.

3. I wvettori e gli armateri acguisiscono e verificano prima
dell'imbarco la documentazione di cui al comma 1, provvedendo alla
misurazione della temperatura dei singoli passeggeri e vietando
1'imbarco se manifestano uno stato febbrile o nel caso in cul la
predetta documentazicne non sia completa. Sono inoltre tenuti ad
adottare le misure organizrzative che assicuranc in tutti 1 momenti
del viaggio una distanza interpersonale di almenoe un metro tra i
passeggeri trasportatli e a promuovere l'utilizzo da parte
dell'equipaggio e del passeggeri del mezzi di protezione individuali,
con contestuale indicazicne delle situazioni nelle ¢quali gli stessi
possono essere temporaneamente rimossi. Il vettore aereo provvede, al
momento dell'imbarco, & dotare 1 ©passeggeri, che ne risultino
sprovvisti, dei dispositivi di protezione individuale.

4. Coloro 1 quali fanno ingresso nel territorio italianc, per i
motivi e seccndo le modalita' di cui al comma 1, anche se
asintomatici, sono tenuti a comunicare immediatamente tale
circostanza al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria
competente in base gl lucgo di ingresso nel territorio nazionale.

5. In deroga a guanto previsto dall'art. 4, esclusivamente per
comprovate esigenze lavorative e per un periodo non supericre a 72
ore, salvo motivata proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48
ore, chiungue intende fare ingresso nel territorio nazionale,
mediante mezzo di trasporto privato, e' tenuto a comunicare
immediatamente il proprio ingresso 1in Italia al Dipartimento di
prevenzione dell'azienda sanitaria competente in base al luogo di
ingresso mnel territorio nazionale, rendende contestualmente una
dichiarazione, ai sensi degll articoli 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante
1'indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le
verifiche da parte delle competenti Autorita', di:

a} comprovate esigenze laverative e durata della permanenza in
Italia;

b) indirizze completo dell'abitazione, della dimora o del luogo
di sogglorno in Italia ed il mezzo privato che verra' utilizzato per
raggiungere la stessa; in caso di piu' abitazioni, dimcra o luoghi di
sogyliorno, Indirizzi completi di ciascunc di essi e del mezzo privato
utilizzato per effettuare i trasferimenti;

¢} recapito telefonico anche meblle presse cul ricevere le
comunicazioni durante la permanenza in Italia.

6. Mediante la dichiarazicne di cui al comma 5, sono assunti,
altresi', gli obblighi:

a) allo scadere del periodoc di permanenza, di lascilare
immediatamente il territoric nazionale e, in mancanza, di iniziare il
periodo di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciarioc per un
periodo di quattordici glorni presso l'abitazione, la dimora o il
luogo di scggicrno indicata nella comunicazione medesina;

b) di segnalare, in case di insorgenza di sintomi COVID-19, tale
situazicne c¢on tempestivita' al Dipartimento di prevenzicne
dell'Azlenda sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici
appositamente dedicati e di sottoporsi, nelle more delle conseguenti
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determinazioni dell'Autcrita' sanitaria, ad ilsclamento.

7. In caso di trasportc terrestre, e' autorizzato il transito, con
mezzo privato, nel territeric italianc anche per raggiungere un altro
Stato (UE o¢ extra UE), fermo restando 1'obblige di comunicare
immediatamente 1l proprio ingresso in Italia al Dipartimentc di
prevenzione dell'azienda sanitaria competente in base al luogo di
ingresso nel territorio nazicnale e, in caso di insorgenza di sintomi
CoviD-19, di geqnalare tale gituazione con tempestivita’
all'Autorita' sanitaria per 11 tramite dei numeri telefonici
appositamente dedicati. Il pericdo massimo di permanenza nel
territorio italiano e' di 24 ore, prorogakile per specifiche e
comprovate esigenze di ulteriori 12 ore. In caso di superamento del
periodo di permanenza previsto dal presente comma, si applicanc gli
obblighi di c¢omunicazicne e di scttoposizione a sorveglianza
sanitaria ed isclamento fiduciario previsti dall'art. 4, commi 6 e 7.

8. In casc di trasporto aereo, gli obblighi di cui ai commi 1, 2 e
4, ncnche' quelli previsti dall'art. 4, commi 1 e 3 non si applicano
al passeggeril in transito con destinazions finale in un altre Stato
(UE ¢ extra UE), fermo restando l'obbligo di segnalare, in caso di
insorgenza di sintomi COVID-19, tale situazione con tempestivita' al
Dipartimento di prevenzione dell'Azienda sanitaria Ilocale per il
tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di sottoporsi,
nelle more delle conseguenti determinazionl dell'Autorita' sanitaria,
ad isolamento. I passeggeri in transito, con destinazione finale in
un altro Stato (UE o extra UE) ovverce in altra localita' del
territoric nazionale, sono comungue tenuti:

a) ali fini dell'accessc al servizic di trasporto verso 1'Italis,
a consegnare al vettore all'atto dell'imbarco dichiarazione resa ai
sensi degli articeli 46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante 1'indicazione in
modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte
del wvettori o armatori, di:

1) motivi del viaggio e durata della permanenza in Italia;

2) logcalita' italiana o altro State (UE o extra UE) di
destinazione finale, codice identificative del titolo di viaggio e
del mezzo di trasporto di 1linea wutilizzato per raggiungere la
destinazione finale:

3) recapito telefcnico anche mohile presso cul ricevere le
comunicazioni durante la permanenza in Italia;

b} a non allontanarsi dalle aree ad essi specificamente destinate
all'interno delle aerostazioni.

9. In caso di trasportc aereo, 1 passeggeri in transito con
destinazione finale all'interno del territorio italiano effettuano la
comunicazione di cui al comma 4 ovvero quella prevista dall'art. 4,
comma 3, a seguito dellc sbarco nel luoge di destinazicne finale e
nei confronti del Dipartimento di prevenzicne dell'azienda sanitaria
territorlalmente competente in base a dettec luogo. Il lucge di
destinazione finale, anche ai fini dell'applicazione dell'art. 4,
comma 4, si considera come luogo di sbarce del mezzo di trasporto di
linea utilizzato per fare ingressc in Italia.

10, Le disposizioni del presente articole ncn si applicano:

a) all'equipagygic dei mezzi di trasporto;

b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventli sede
legale in Italia;

¢) al personale sanitario in ingressc in Italia per 1l'esercizio
di qualifiche professionalil sanitarie, inclusoc l'esercizio temperaneo
di cui all'art. 13 del decreto~legge 17 marzo 2020, n. 18:

d} ail lavoratoril transfrontalieri in ingressc e in wuscita dal
territoric nazionale per comprovati motivi di lavoro & per il
conseguente rientro nella propria residenza, abitazione o dimora, nel
rispette delle disposizioni di cui all'art. 1, comma 1, lettera a)
del presente decreto.

11. In casi eccezionali e, comungue, esclusivamente in presenza di
esigenze di protezione dei cittadini all’estero e di adempimento
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degli obblighi internazionali ed europei, inclusi guelli derivanti
dall'attuazione della direttiva (UE)} 2015/637 del Consiglio del 20
aprile 20135, sulle misure di coordinamento e cooperazione per
facilitare la tutela consolare dei cittadini dell'Unione non
rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE,
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazicnale e di concerto con il Ministre della
salute, possono essere previste deroghe specifiche e temporanee alle
disposizioni del presente articolo.

Art. 6

Disposizioni in materia di navi da crociera
e navi di bandiera estera

1. Al fine di contrastare il diffondersi dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19%, sono sospesi 1 servizi di crociera da
parte delle navi passeggeri di bandiera italiana.

Z. E' fatto divieto a tutte le societa' di gestione, agli armatori
ed al comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in servizi
di crociera di imbarcare passeggeri in aggiunta a quelli gia'
presenti a bordo, a decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e sine al termine della crociera in svolgimento.

3. Assicurata 1l'esecuzione di tutte le misure di prevenzione
sanitaria disposte dalle competenti Autorita', tutte le societa' di
gestione, gli armatori ed i comandanti delle navi passeggeri italiane
impiegate in servizi di crociera provvedono a sbarcare tutti i
passeggerl presenti a borde nel porto di fine creociera qualera non
gia' sbarcatl in precedenti scali.

4, All'atto dello sbarcc nei porti italiani:

a) 1 passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale in
Italia sonc cbbligati a comunicare immediatamente il prcprio ingresso
in Italia al Dipartimentc di prevenzione dell'azienda sanitaria
competente per territorio e sono sottoposte alla sorveglianza
sanitaria e all'lsolamento fiduclaric per un periodo di quatteordici
giornl pressc la residenza, il domicilio o 1la dimora abituale in
Italia. In caso di insorgenza di sintomi CQVID-1%, sono obbligati a
segnalare tale situazione con tempestivita® all'Butorita’ sanitaria
per 11 tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati;

b} 1 passeggeri di nazionalita' italiana e residenti all'estero
sono obbligati a comunicare immediatamente 11 proprio ingresso in
Italia al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria
competente per territorio e sono sottoposti alla scrveglianza
sanitaria e all'isclamento fiduciario per un periodo di quattordici
giorni presso la localita' da essi indicata all'atto dellc sbarco in
Italia al citato Dipartimento; in alternativa, possono chiedere di
essere immediatamente trasferiti per mezzo di trasporte aereo o
stradale presso destinazioni estere con spese a carico dell'’armatore,
In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono cobbligati a segnalare
tale situazione con tempestivita' all'Autorita' sanitaria per il
tramite del numeri telefeonici appositamente dedicati;

c) 1 passeggeri di naziconalita' straniera e residenti all'estero
sono immediatamente trasferiti presso destinazioni estere con spese a
carico dell'armatore.

5. I passeggeri di cui alle lettere a) e b) del comma 4 provvedonc
a raggiungere la residenza, domicilio, dimora abituale in Italia
ovverc la leocalita' da essi indicata all'atto delio sbarco
esclusivamente mediante mezzi di trasporto privati.

6. Salvo diversa indicazione dell'Autorita' sanitaria, ove sia
stata accertata la presenza sulla nave di almeno un c¢aso di COVID-189,
i passeggeri per i gquali =sia accertato il contatto stretto, nei
termini definiti dall'Autorita' sanitaris, s0no sottoposti a
scrveglianza sanitaria ed isolamento fiduciaric presseo la localita’
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da essi indicata sul territorioc nazionale oppure sono immediatamente
trasferiti pressc destinazioni estere, con trasportc protette e
dedicatc, e spese a carico dell'armatore,

7. Le disposizioni di cui ai commi 4 & 6 si applicanc anche
all'equipaggic in relazione alla nazionalita' di appartenenza. &'
comunque consentito all'equipaggio, previa autorizzazlione
dell'Autorita' sanitaria, porsi in sorveglianza sanitaria ed
isolamento fiduciario a bordo della nave.

8. E' fatto divieto alle societa' di gestione, agli armateri ed ai
comandanti delle navi passeggeri di bandiera estera impiegate in
servizi di crociera che abbiano in previsione scali in porti italiani
di fare ingresso in detti porti, anche ai fini della sosta inoperosa.

9. In casi eccericnali e, comungue, esclusivamente in bresenza di
esigenze di protezione dei cittadini all'estero e di adempimento
degli obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti
dall'attuazione della direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio del 20
aprile 2015, sulle misure di coordinamento e cooperazione per
facllitare 1la tutela c¢onsolare dei cittadini dell'Unione non
rappresentati neil paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE,
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
adottate su proposta del Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e di concerto con il Ministro della
salute, possonc essere previste deroghe specifiche e temporanes alle
disposizioni del presante articolo,

Art. 7
Esecuzicne e monitoraggio delle misure

1. Il prefetto territorialmente competente, informando
breventivamente il Ministro dell'interno, assicura l'esszcuzione delle
misure di cui al presente decreto, nonche' monitora 1'attuazione
delle restanti misure da parte delle amministrazioni competenti. T1
prefetto si avvale delle forze di poliria, con il possibile concorse
del corpc nazionale dei vigili del fuoco, nonche', ove cccorra, delle
forze armate, sentiti i competenti comandi territoriali, dandone
comunicazione al Presidente della regione e della provincia autoncma
interessata.

Art, 8
Disposizioni finali

1. Le dispesizioni del presente deareto producono effetto dalla
data del 14 aprile 2020 e sono efficaci fino al 3 maggic Z020.

2, Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto
cessano di produrre effetti il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 8 marzo 2020, il decretc del Presidente del Consiglio
dei ministri 9 marzo 2020, il decretec del Presidente del Consiglio
dei ministri 11 marzo 2020, il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 22 marzc 2020 e il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 1° aprile 202Q.

3. 5i continuanc ad applicare le misure di contenimento piu?
restrittive adottate dalle Regioni, anche d'intesa con il Ministro
della salute, relativamente a specifiche arese del territorio
regionale.

4. Le disposizioni del presente decreto si applicanc alle Regioni a
statuto speciale e alle Province autoncme di Trente e di Bolzano
compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione,

Roma, 10 aprile 2020

Il Presidente
del Consiglic dei ministri
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Conte
I1 Ministroc della salute

Speranza

Registrato alla Corte dei conti il 1C aprile 2020
Ufficio controllo atti P,.C,M., Ministeri della giustizia e degli
affari esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne n. 780

Allegato 1
Commercio al dettaglio

Ipermercati

Supermercati

Discount di alimentari

Minimercati ed altri esercizi non specielizzati di alimentari vari

Commercio al dettaglio di prodetti surgelati

Commercic al dettaglio in esercizi non specializzati di computer,
periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di
consumc audic e video, elettrodomestici

Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in
esercizi specializzati (codici ateco: 47.2)

Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi
specializzati

Commercio al dettaglic apparecchiature informatiche e per le
telecomunicazioni (ICT) in esercizi specializzati (codice ateco:
47.4)

Commercio al dettaglio di ferramenta, wvernici, vetro pilanc e
materiale elettrico e termoidraulico

Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari

Cocmmercio al dettaglio di articoli per 1l'illuminazicne

Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici

Farmacie

Commercio al dettaglio 1in altri esercizi specializzati di
medicinali non soggetti a prescrizione medica

Commercic al dettaglic di articelli medicali e ortopedici in
esercizi speclalizzati

Commercic al dettaglio di articeli di profumeria, prodotti per
toletta e per l'igiene personale

Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici

Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia

Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per
riscaldamento

Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodottli per la
lucidatura e affini

Cemmercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via
internet

Commercic al dettaglio di gualsiasi tipo di prodotto effettuato per
televisione

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per
corrispondenza, radio, telefono

Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici

Commercio di carta, cartone e articoli di cartoleria

Commercio al dettaglio di libri

Commercio al dettaglic di vestiti per bambini e neonati

Allegatc 2
Servizi per la persona
Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia
Attivita' delle lavanderie industriali

Altre lavanderie, tintorie
Servizi di pompe funebri e attivita' connesse
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[32.95.4

| Fabbricazione di vetrerie per |
| Llaboratori, per uso igienico, per |
| farmacia |

| Fabbricazione di radiatori e
|contenitori in metallc per caldaie per |
|il riscaldamentc centrale

| Fabbricazione di utensileria ad |
|azionamento manuale; parti
|[intercambiabili per macchine utensili |

| Fabbricazione di imballaggi leggeri in |
imetallo |

|Fabbricazione di componenti elettronici|
|e schede elettroniche

| Fabbricazione di computer e unita’ |
jperiferiche !

| Fabbricazione di apparecchi per
|irradiazione, apparecchiature
|elettromedicall ed elettroterapeutiche |

| Fabbricazione di motori, generatori e |
|trasformatorl elettrici e di
|apparecchiature per la distribuzione e |
|il controlle dell'elettricita’

| Fabbricazione di batterie di pile e di |
jaccumulatori elettrici |

| Fabbricazione di macchine automatiche |

Iper la dosatura, la confezione e per |
[l'imballaggio |

|Fabbricazicne di macchine per |
|l'industria della carta e del cartone |
i (incluse partl e accessori) |

| Fabbricazione di macchine per
|1'industria delle materie plastiche e |
|della gomma (incluse parti & accessori)]

| Fabbricazione di strumenti e forniture |
Imediche e dentistiche

| Fabbricazione di attrezzature ed |
larticeoll di vestiario protettivi di |

|sicurezza |

| Fabbricazione di casse funebri |

 taladata b T e e e e e e e e e e +
| |Riparazione e manutenziocne

| |installazione di macchine e i
| |apparecchiature (ad esclusicne dei |
| | seguenti codici: 33.11.01, 33.11.02, |
! I
| |

[33.11.03, 33.11.04, 33.11.05, 33.11.07,
33 - 133.11.09, 33.12.92)
e e e e e e e e +
i [Fornitura di energia elettrica, gas, |
|35 jvapore e aria condizionata
tm—mm e e ————— +
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| |Raccolta, trattamento ¢ fornitura di i
|36 jacqua |
e e —————————— +
| 37 |Gestione delle reti fognarie |
o e e e o e e i +
| |[Attivita' di raccolta, trattamentc e |
| ismaltimente dei rifiuti; recupero dei |

| 38 |materiali i
e e A e e e e +
i [Attivita' di risanamento e altri

|39 |servizi di gestione dei rifiuti

Fmm—— e ————— i il T +
| | Ingegneria civile {ad esclusione dei |
|42 | seguenti codici: 42,99.09% e 42.99.10)

fmmm e e e e e e +

| [Installazione di impiantl elettrici, |
| |idrauvulici e altri lavori di costruzioni|

143.2 le installazioni

i e e e e e e e +
i | Manutenzione e riparazione di |
|45.2 |autoveicoli |
Fmm e +
| | Commercio di parti e accessori di

|45.3 lautoveiceli

i e e e e +

| |Per la sola attivita' di manutenzione e|
| |riparazione di motoclicli e commercio di

[45.4 frelative parti e accessori |
B ittt T T et ettt +
i [Commercio all'ingrosso di materie prime|
|46.2 |agricole e animali vivi |
it e e e e e e e e e e e +

| |Commercic all'lingrossc di prodotti
| talimentari, bevande e prodotti del |

|46.3 | takacco |
B ettt e ————————— +
[ |Commercio all'ingrosso di prodotti
146,46 | farmaceutici |
e - +
| |Commercio all'ingrosso di carta,
i46.49.1 |cartone e articoli di cartoleria

o e ——— ————— +
| !Commercio all'ingrossc di libri riviste]
146.49.2 |e giornali

At o e ottt Bt o b e +

| ICommercic all'ingrossoe di macchinari, |
| lattrezzature, macchine, accessori, i
| | forniture agriccle e utensili agricoli, |
f

46.61 |inclusi i tratteori

. e e e e e e e e e e +
| |Commercio all'ingrosso di strumenti e |
|46.69,91 lattrezzature ad uso scientifico

e e —— +
| jCommercio all'ingrosso di articecli |
[46.69,94 lantincendic & infortunistici |
o e e e ——_—— +

| | Commercio all'ingrosso di prodotti

| |petroliferi e lubrificanti per |
| |autotrazione, di combustibili per

j46.71 | riscaldamento

| |Commercio all'ingrosso di fertilizzanti]|

I le di altri prodotti chimici per
|46.75.01 |1l'agricoltura |
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e e e e e e ———————— +
f |Trasporte terrestre e trasporto

149 |mediante condotte

e it T L e i +
|50 |Trasporto marittimo e per vie d'acqua |
e e e e e +
151 |Trasporto aerec i
i e e +
| |Magazzinaggio & attivita' di supporto |
|52 fai trasporti |
it e ——— e ——— +
|53 IServizi postali e attivita' di corriere|
B e e e e —— e +
155,11 [Alberghi e strutture simili !
et e e e ——————— +
|3 (DA &8 | Servizi di |
|A 63} |informazione e comunicazicne

Fom e e e e e o +
1K (da 64 a 66) |Attivita' finanziarie e assicurative |
Rt e +
|62 |Attivita' legali e contabili |
e e e e +
| [Attivita' di direzione aziendali e di |
|70 | consulenza gestionale

e e +

| lAttivita' degli studi di architettura e|
| {d"ingegneria; collaudi ed analisi

|71 | tecniche |
o ———— e e e e e e e e e +
|72 |Ricerca scientifica e sviluppe

e L L PP e e ————————————— +
| |Attivita' professionali, scientifiche e
|74 |tecniche I
B et L LT e e e e —————————————— +
| 75 |Servizi wveterinari |
B e e e e —————— +

[ |[Attivita' delle agenzie di lavoro

| |temporaneo (interinale) nei limiti in |
| cui siano espletate in relazione alle |
| jattivita' di cui agli allegati 1, 2 e 3]
\ |

78.2 |del presente decreto

o ———— e —————— +
|80.1 jServizi di wvigilanza privata

o —————— e e e e e e +
! |Servizi connessi ai sistemi di |
180.2 fvigilanza

o e e e e +
[8l.2 IAttivita' di pulizia e disinfestazlone |
R e L L o e +

I |Cura e manutenzione del paesaggic, con |
| |esclusione delle attivita' di |
181.3 lrealizzazione

\ |Attivita' dei call center limitatamente]
| lalla attivita' «di call center in

\ lentrata {inbound), che rispondono alle |
{ fchiamate degli utenti tramite I
| loperatori, tramite distribuzione

; jautomatiche delle chiamate, tramite |
! jintegrazione computer-telefono, sistemi]
I [interattivi di risposta a voce o

| |[eistemi in grado di ricevere ordini, |
| | fornire informazioni sul prodotti,

| |trattare con i clienti per assistenza o
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| |reclami» e, comunque, nei limiti in cui}
\ |sianc espletate in relazione alle
\ Jattivita' di cui agli allegati al
i82.20 jpresente decreto |
ot e e - +
| |[Attivita' di imballaggio e |
|82.92 jconfezionamento conto terzi |
B et TP e e e +
i |Agenzie di distribuzione di libri,
|82.99.2 |gicrnali e riviste
fm—— et e e e +
i |Altri servizi di sostegno alle imprese |
| |limitatamente all'attivita' relativa |
[182.29.99 |alle consegne a domicilio di prodotti |
e e ———— +
| {Amministrazione pubblica e difesa:; |
|84 |assicurazione sociale obbligatoria
e et e ———————— +
185 | Istruzione \
e e e e e e e ——— +
|86 |Assistenza sanitaria |
et L e e +
! |Servizi di assistenza sociale |
|87 |residenziale
o o +
|88 |Assistenza sociale non residenziale |
o ————————— e ——— +
| |Attivita' di organizzazioni economiche, |
| 94 |di datori di lavoro e professionali
e R it —_—— +
| {Riparazione e manutenzione di computer |
[85.11.00 |e periferiche i
e e e +
] {Riparazione e manutenziocne di telefoni |
195.12.01 |fissi, ceordless e cellulari
from e e +
| |Riparazione e manutenzione di altre |
|95.12.09 |apparecchiature per le comunicazioni
et T e e e e e e e +
| |Riparazione di elettrodomestici e di |
195.,22.01 |articcli per la casa |
o e e e e e +
| |Attivita' di famiglie e convivenze comel
| |dateri di lavoro per personale |
|97 |domestico |
e T e e e e e e e +
| |Organizzazioni e organismi |
|93 |lextraterritoriali |
e o e e e +

Allegato 4
Misure igienico sanitarie:
a) lavarsi spesso le mani, Si raccomanda di mettere a disposizione
in tutti i locall pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri

luoghi di aggregazione, scluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle
mani;

b) evitare i1l contatto ravvicinato <on persone che soffrone di
infezioni respiratorie acute;

¢) evitare abbracci e strette di mano;

d) mantenere, nel contatti sociali, una distanza interperscnale di

almenc un metro;
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e) praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un
fazzoletto evitando 1l <contatto delle mani con le secrezioni
respiratorie);

£} evitare l'usc promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare
durante l'attivita' sportiva;

g) non toccarsi occhl, naso e bocca con le mani;

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

i) non prendere farmaci antiwviralil e antibictici, a meno che siano
prescrittl dal medico;

1) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcel.

Allegato 5

Misure per gli esercizi commerciali

1, Mantenimento in tutte le attivita' e le 1lore fasi del
distanziamento interpersonale.

2. Garanzia di pulizia e ilgiene ambientale con frequenza almeno due
volte gilorno ed in funzione dell'orario di apertura.

3. Garanzla di adeguata aereazione naturale e ricambio d'aria,

4., Ampia disponibilita' e accessibilita' a sistemi rer la
disinfezione delle mani. In particolare, detti sisteml devono essere
disponibili accanto a tastiere, schermi touch e sistemi di pagamento.

5. Utilizzo di mascherine nei luoghi o ambienti chiusi e comungue
in tutte le possibili fasi lavorative laddove non sia possibile
garantire 1l distanziamentc interpersconale.

6. Uso del guanti "usa e getta™ nelle attivita' di acquisto,
particolarmente per l'acquisto di alimenti e bevande.

7. Accessl regolamentatl e scaglionati secondo le seguenti
modalita':

a) attraversc ampliamenti delle fasce orarie;

b) per lccali fino a gquaranta metri quadrati puo' accedere una
perscona alla volta, oltre a un massimo di due operatori:

¢} per locali di dimensioni superiori a quelle di cui alla
lettera b}, 1l'accesso e' regolamentato in funzione degli spazi
disponibili, differenziando, ove possibile, i percorsi di entrata e
di uscita.

8. Informazione per garantire il distanziamento dei clienti in
attesa di entrata,
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

YL COMMISSARIO DELEGATO
(ORDINANZA'C.D; P.C. u. 630:dol 3 fobbraic 2020)

Decreto n. 18/2020

QOggetto:  Atto di indirizzo e disposizioni attuative di cui al d.P.C.M. 10 aprite 2020 recante:
“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n, 19, recante
misure urgentj per fronteggiare lemeérgenza epidemiologica da COVID-19, applicabili
sull'intero territorio nazionale”.

1 Soggetto Attuatore
VISTE
il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1, “Codice della Protezione Civile”;

. la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale € stato dichiarato, per sei
mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

["ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile in data 3 febbraio 2020 n. 630 recante
“Prini interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa.al rischio sanitario
connesso all’insorgeriza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”;

it Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile - coordinatore interventi ai sensi
dell’o.C.D.P.C. 630/2020 - n. 624 del 27 febbraio 2020 con il quale, tra {’altro, & stato nominato il
Présidente della Regione Liguiria quale Soggetto Attuatore ai sensi dell’art. 1 comma 1 della
0.C.D.P.C. 630 del 3 febbraio 2020;

VISTI ALTRESY":

it decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimente e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019", convertito, con medificazioni dalla legge
5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogatoe dal decreto legge n. 19 del 2020 ad eccezione
dell’art. 3, comma 6 bis e dell'art, 4;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, recante “Disposizicni
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
conteriimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.” che adotta mijsure urgenti di
contenimente: del contagio;

il decreto del Presidente del Consiglic dei Ministri del 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti iri materia di
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19%;
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante “Ulteriori disposiziont
attuative del decreto-legge 23 febbraip 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contéfiimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-197;



il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni
attuative del décreto legge 23 febbraic 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di

contenimento e gestione dell’emergenza. epidemiologica da COVID - 19, applicabili sull’intero
territorio nazionale™;

il decreto-tegge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e
imprese coiinesse all’émergenza ep1dem1olog1ca da COVID - 19" ¢, ih particolare, [art, 39, il quale
esclude ta possibilita di emanazione delle sole ordinanze contingibili e urgent1 sindacali, prevedendo

{inefficacia di quelle eventualmente adottate in contrasto con le misure statali, mentre nulla
dispone con riguardo alle ordirnanze presidenziali;

il decreto-legge 17 marze 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza
ep1dem1olog1ca da CORONAVIRUS-19" ¢he, tra l'altro, all’art. 4, prevede misure pef potenziare la
capacitd di intervento del Sistema Sanitario;

Il decreto-legge 25 marzo. 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare lemergenza
epidemiologica da COVID-19.” e, in particolare, l'art. 2, comma 3, che ha fatti salvi gli effetti
prodotti e gli atti adottati sulla base dei decreti e delle ordinanze emanati ai sensi del decreto-
tegge n. 6 del 2020, ovvero ai sensi dell’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e ha stabilito
che continuano ad applicarsi nei termini originariamente previsti le myisure gid adottate -con i
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri adottati in data 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11

marzo 2020 e 22 marzo 2020 per come ancora vigenti alla data di entrata in vigore del decreto
StESSO

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare lemergenza
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

RICHIAMATI i propri decreti:

n° 572020 del 23 marzo 2020 recaiite “Attivita cantieri strategici sul territorio della Regione Liguria:
chiarimenti”;

1072020 del 29 marze 2020 recante “Attivita cantieri sul territorio della Regione Liguria:
Dlsposmom fino al 3 aprile 2020™;

n. 1372020 del 3 aprile 2020 recante “Attivitd cantieri sul territorio della Regione Liguria:
dispesizioni fino al 13 aprile 20207;

ATTESO CHE:

il d.P.C.M. 10 aprlle 2020 introduce alcune misure finalizzate ad una graduale rapertura delle
attivitd sul territorio nazmnaie ed in particolare;

1) :all’allegato 3 prevede i nuovi codici ATECO inerenti te attivita produttive industriali e

commerciali escluse dal divieto di cui all’art. 2 comma 1 del medesimo d.P,C.M. e, ai fini
che qui rilevano si richiamano:

- ATECQ 2 “Silvicoltura ed utilizzo attivitd forestali™

= ATECO 42 “Ingegneria Civile” {ad esclusione dei seguenti codici: 42.99.09 e 42,99.10)

- ATECO 81.3 “Cura e manutenzione del paesaggio” con esclusione delle attivita di
realizzazione;

2) allart. 2 comma 12 ammette, previa comunicazione al Prefetto, "accesso per le attivita
produttive sospese ai locali aziendali di personale dipendente o terzi delegati per lo
svolgimernto di attivita di vigilanza, attivitd conservative e di manutenzione, gestione dei
pagamenti nonché attivita di pulizia e sanificazione;

3) at medesimo art. 2 comma 12 ammette altresi, previa comunicazione al Prefetto, la

spedizione verso terzi di ‘merci giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzmo di
beni e forniture;



4) all'art.1 comma 1 lett.ee) conferma che deve essere garantita I"attivitd del settore agricolo,

zootecnico di trasformazione agroalimentare comprese le filiere che ne forniscono beni e
servizi;

it d.P.C.M. 10 aprile 2020 conferma all’art. 2 comma 3 le attivitd produttive che garantiscono. la
funzionatita -di attivita consentite prewa comunicazione al Prefetto che, sentito it Presidente della
Regione, pud procedete alla sospensione:

il citdato d.P.C.M. 10 aprile 2020 conferma le altre misure gia adottate con i dd.pp.cc.mm.8 marzo
2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020, 22 marzo 2020 e 1° aprile 2020 che hanno ¢essato di produrre
effetti dalla data di efficacia del d.P.C.M. 10 aprile 2020;

in particolare il d.P.C.M. 10 aprile 2020 ha confermato il distanziamento sociale quale misura
lmprescmdlblle per evitare la propagazmne det contagm,

ATTESO ALTRESI CHE:

le Regioni svelgono lattivita di protezione civile finalizzata al superamento dell’emergeriza
consistente nell'attuazione coordinata delle misure volte a rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle

normali cendizioni di vita e di lavoro, per rispristinare i servizi éssenziali e per ridurre il rischio.
residuo nelle aree colpite dagli eventi calamitosh

la vocazione turistica della Regione Liguria comporta la necessita di approntare da subito |’avvio di
attivitda che, nel quadro normativo vigente e nel rispetto delle disposizioni in materia di

distanziamento sociale, garantiscano la ripresa della operativita del tessuto produttive di settori
che, altrimenti, sareb'laerb-'in-attivi per tutta l'annualita 2020;

si rende necessario provvedere ad una interpretazione delle disposizioni nazionali da applicarsi sut
territorio della Regione Liguria;

la classificazione ATECO rappresenta la classificazione delle attivitd economiche sviluppata e
utilizzata dall’istat esclusivamente per finalita statistiche e non sempre univocamente
rappresentativa delle attivita produttive;

nel novero delle attivita a cui si fa riferimento vengono ricompresi glf interventi di norma eseguiti
all’aperto ovvero in presenza di poche unita di personale prec1puamente artigiani-o piccole aziende
o addirittura direttamenite di concessionari e che, soprattutto, in generé non richiedono particolari

allestimenti per spazi comuni di cantiere (spogliatoi, servizi igienici, magazzini e mense) e pertanto
di per sé-escluse dalle attivita “industriali”;

abbiano pertanto titolo ad essete autorizzate in relazione a quanto precedentemente espresso:

1} te installazioni e gli allestimenti stagionali necessari per apertura degli stabilimenti balneari
oltre che di piccoli chioschi gid autorizzati e pertanto senza esecuziene di medifiche o nuove
opere purche le stesse siano svolte allinterno della concessione demaniale marittima senza

ihterferire con spazi pubblici e con (area di cantiere seghalata e recintata per impedire
laccesso ad estranai.

2) 1 ripascimenti stagionali e la sistemazione delle spiagge con mezzi meccanici con le
meédesime modalita operative individuate nel precedente alinea;

3) le opere minori di cui al d.P.R. 6 giugno 2001 n” 380 “Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia” come di seguito indicate:
a)  attivita edilizia libera, di cui all*art. 6 de! d.P,R. 380/2001:
b) opere edilizie per le quali € sufficiente {a CILA, di cui all"art. 6bis del d.P.R.
38042001,

4) Prestazioni di servizio di carattere artigianale rese da terzi per interventi di manutenzione a
bordo di imbarcazioni da diporte all’ormeggio;



RILEVATO CHE:

in ragione delle disposiziont di cui all’art.1 comma 1 lett.ee) del d.P.C.M, 10 aprile 2020 non sono
previste limitazioni al norriale svolgimento delle attivita agricole stagionali (preparazione def
terreni, semina, potatura e gestione degli impianti arborei) e di quelle relative agli allevamenti
(conduzione superﬁm foraggere, pascolamento distribuzione reflui, governo e cura dei capi
zootecnici) né allo svolgimento delle attivita inerenti alle filiere agro-alimentari, assicurande quindi
una contihuita dei conferimenti e delle forniture, da parte delle aziende agricole alle imprese di
trasformazione agro-alimentare, e il mantenimento dei flussi produttivi di alimenti;

il d.P.C.M. 10 aprile 2020 ha inoltre inserito- tra i codici ATECO consentiti il codice 81,3 “Cura e
manutenzione del paesaggio” con esclusione delle attivita di realizzazioné e assentendo pertanto
quanto di seguito indicato:

-+ cura e manutenzione di parchi e giardini per: abitazioni private: e pubbliche, edifici pubblici
e privati (scuole, ospedali, edifici amministrativi, chiese eccetera), terreni comunali (parchi,
aree verdi, cimiteri eccetera), aree verdi per vie di comunicazione {strade, linge fetroviarie

e tranviarie, vie navigabili, porti, aeroporti), edifici industriali & commerciali;
« cura e manutenzione di aree verdi per: edifici (giardini pensili, verde per 'facciat-e,_ giardini
interni eccetera), campi sportivi (campi di calcie, campi da golf eccetera), campi da gioco,

aree per solarium ed altri parchi per uso ricreativo, acque lacustri e corténti (bacini, bacini
artificiali, piscine, canali, corsi d’acqua, sistemi df scola);

sulla. base di quanto precede nel novero delle attivita agricole consentite devono pertarito ritenersi
comprese la manutenzione del verde pubblico e privato, per la sua valenza di tutela del patrimonio
arboreo e colturale al fine di prevénire fitopatie, nonché il taglio del bosco per lagna da ardere, la
coltivazione di piccoli appezzamenti (poderi, orti, vigneti) o la conduzione di piccoli allevamenti di
animali da cortile finalizzati al sostentamento familiare da parte di agricoltori Aoh professionali,
purché svolte con modalit tali da evitare assembramenti di persone, nel rispetto della distanza di
sicurezza interpersonale;

CONSIDERATO CHE:

Il &.P.C.M. 10-aprile 2020 ripristina ta classe 42,91 “Costruzione di operé idrauliche™, a suo tempo

esclusa con decreto del ministro dello sviluppo economico in data 25 marzo 2020, tra le attivita
consentite nell’ambito della c¢ategoria Atecs 42;

permane comunque la necessita di prosecuzione delle opére indifferibili, urgenti e di pubblica
utilita disciplinate da altre disposizioni normative anche di pari rango o di rango superiore che
avevano determinato ’adozione dei provvedimenti 1072020 e 13/2020;

risulta indifferibile ed urgente, al fine di non pregiudicare - per quanto compatibile cof preminenti
interessi di tutela della salute pubblica come ribaditi ed esplicitati nei provvedimenti assunti dal
Governo e dalla Protezione Civile nazionale in relazione all’emergenza epidemiologica in atto -

I'attivita dei cantieri finalizzati al ripristine dei danni conseguenti ad eventi alluvionali e plu in

generale alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico e alla difesa degli abitati dall*azione
del mare;

si debba confermare la piena operativita dei cantieri relativi alla realizzazione di opere pubbliche 7
cui tavori risultano ascrivibili, in maniera prevalente, alle seguenti categorie SOA, a prescindere
dalla classificazione ATECO posseduta dall’appaltatore:

a) OG 3; STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTT!, FERROVIE, LINEE TRANVIARIE,
METROPOLITANE, FUNICOLARI, E PISTE AEROPORTUALI, E RELATIVE OPERE
COMPLEMENTARY

b) OG 4: OPERE D’ARTE NEL SOTTOSUOLO

¢) OG 5: DIGHE

d) 0G 7: OPERE MARITTIME E LAVORI DI DRAGAGGIO .

¢) 0G'8: OPERE FLUVIALI, DI DIFESA, DI SISTEMAZIONE IDRAULICA E DI BONIFICA

f) OG 13: OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA



g} 0521: OPERE STRUTTURALI SPECIAL!
h) 0523:; DEMOLIZIONE DI OPERE

RILEVATO ALTRESI” CHE:

il tessuto industriale della regione Liguria & fortemente caratterizzato da attivitd di cant1enst1ca
navale in ambito della quale sono presenti mezzi navali pronti per la consegna;

in relazione a quanto espresso all'art. 2 comma 12 del d.P.C.M. 10 aprile 2020 quanto précede
connoti il requisito di “consegna di magazzino” e possa essere assentito -  ivi comprese le
manutenzioni propedeutiche e lo spostarnento dal cantiere all’ormeggio finalizzato alla consegha -

previa comunicazione al Prefetto ed alla Autoritd Marittima competente - ed ottenuto I assenso
delle parti sociali;

RITENUTO CHE:

in ragione delleé motivazioni espresse si possa procedere ad autorizzare hel territorio della Regione
Liguria le dttivitd comie individuate nel presente decreto stabilendo che le stesse dovranno. svolgersi
nel rispetto di tutte le disposizioni attualmente in vigore in relazione all’emergenza epidemiologica
in essere con pérticolare riguards ai cantenuti del “protocollo ¢ondiviso di regolamentazione delle
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di
lavoro” sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il Governo e le parti sociali” laddove applicabili;

relativamente ai cantieri pubblici che rientrano nelle tipologie elencate L'attivita sia condizionata
alla verifica, a cura delle rispettive stazioni appaltanti:

del rispetto di tutte le disposizioni attualmente in vigore in relazione all’emergenza
epidemidlogica in essere con part1colare riglardo ai contenuti del “protocollo condiviso di
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus
covid-19 negii ambienti di lavoro” sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il Governo e le parti
sociali;

delle indicazioni eventualmente formulate dal Coardinatore per lesecuzmne dei lavori in
relazione ai compiti di cui allart. 92 del d.lgs. 81/2008;

RITENUTO DA ULTIMO, in ragione delle ¢competenze attribuite ai Prefetti, -di esprimere l’auspicm
della Regione Liguria-di tina ripartenza del tessuto industriale, soprattitto di quelle attivita che aon
comportific interazioni sociali e laddove sussista il pieno -accordo con i sindacati, nella
consapevolezza che "uscita dalla attuale emergenza nom potra che avvenire con gradualitd;

DECRETA

per le motivaziani di cui in premessa che integralmente si richiamano:

1. sul territorio della Regione Liguria sono autorizzate:

a) leinstallazioni e gli allestimenti stagionali necessari per Uapertura degli stabilimenti balneasi
oltre che di piccoli chiosehi ¢il autorizzati e pertanto senza esecuzione di modifiche o huove

opere ed i ripascimenti stagionali e la sistemazione delle spiagge con mezzi meccanici nel
rispetto delte seguenti prescrizioni:

L. svolgmentq all'interne della .concessionie demaniale marittima sehza mterfer‘ire-‘ can
spazi pubbtici; :



It.  l'area di cantiere deve essere segnalata e récintata per impedire laccesso ad
estranei;
b) le opere minori di cui al d.P.R. 380/2001 come di seguito indicate;
I, attivita edilizia libera, di cui all*art. 6 del d.P,R. 380/2001;
L. opere edilizie per le quali & sufficiente la CILA, di cui all’art. 6bis del d.P.R.
380/2001;

. Prestazioni di servizio di carattere artigianale rese da terzi per interventi di manutenzione a

bordo di imbarcazioni da diporto ali’ormeggio;

- nel novero delle attivita agricole consentite sono comprese, oltre la manutenzione del verde

pubblico e privata il taglio del bosco per legna da atdere, la coltivazione di piccoli appezzamenti
(poderi, orti, vigneti) o la conduzione di piccoli allevamenti di animali da cortile finalizzati al
sostentarmnenta familiare da parte di agricoltori non professionali, purché svolte con modalita tali
da evitare assembramenti di persone, nel rispetto detla distanza di sicurezzi interpersonale;

. di confermare la piena operativita dei cantieri relativi alla realizzazione di opere pubbliche,

fmahzzate at npnstmo del danm conseguentl ad event1 alluvmnah e, plU m genera{e alla

cui kavon rrsultano ascnwbm, in maniera prevatente alle seguentl categorle di opere SOA a
prescindere dalla classificazione ATECO posseduta dafl’ appaltatore:

a) OG 3:STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTT!, FERROVIE, LINEE TRANVIARIE,
METROPOLITANE, FUNICOLARI, E PISTE AEROPORTUALI, E RELATIVE OPERE
COMPLEMENTARI

b} OG 4: OPERE D'ARTE NEL SOTTOSUOLO

¢) 0G 5; DIGHE

d) 0G 7: OPERE MARITTIME E LAVORI DI DRAGAGGIO

e) OG 8: OPERE FLUVIALI, DI DIFESA, DI SISTEMAZIONE IDRAULICA E DI BONIFICA

f) OG 13: OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA

g) 0521; OPERE STRUTTURALL'SPECIALI

h) 0523; DEMOLIZIONE DI OPERE.

le attivitd di manutenzione € propedeutiche alla consegna dei mezzi navali g allestiti da parte
dei cantieri navali ed il loro spostamento dal cantiere all’ormeggio sone autarizzate previa

comunicazione al Prefetto ed alla Auforita Marittima competente ed ottenuto l'assenso delle
parti sgciali;

.....

le attivita di cui ai punti 1 e 4 dovranno svolgersi nel piena rispette di tutte le dispoesizioni
attualmente in vigore in relazione all’emergenza epidemiologica in essere con particolare
riguardo ai contenuti del “protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto
e il contenimentoe della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavora” settoscritto il 14
marzo 2020 fra il Governo € le parti sociali;

. le attivita di cut al punto 2 dovranno svolgersi nel pieno rispetto di tufte le disposizioni

attualmente in vigote in relazione all’emergenza epidemiologica in essere -con particolare
riguardo ai contenuti del “protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto
e il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro” sottescritto il 14
marze 2020 fra il Governo e (& parti sociali laddove applicabili;

[attivita nei cantieri che rientrano nelle tipologie di cui al punte 3 & condizionata alla verifica,
a<ura delle rispettive stazioni appaltanti:

- del rispetto di tutte le disposizioni attuatmente in vigore in relazione all'@mergenza
epidemiologica in essere con particolare riguardo ai contenuti del “protocollo condivise di
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus



covid-19 negli ambienti i lavoro” sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il Governo e le parti

sociali;

- delle indicazioni eventualmente formulate dal Coordinatore per I'esecuzione dei lavori in
relazione ai compiti di cui all’art. 92 del d.lgs. 81/2008.

SIGNIFICA

Ai Prefetti ['auspicio della Regione Liguria di una ripartenza del tessuto industriale, soprattutto di
quelle attivita che non comporting interazioni sociali e laddove sussista, it pieno accords. con i
sindacati, nella consapevolezza che 'iscita dalla attuale emergenza hon potra che avvefiire con

gradualita.

MANDA
Copia del presente atto:
A, alle Prefetture,
ai Comuni liguri,
alla Citta Metropolitana,
alle Province liguri,
all’ ANCI

mY o

Avverso il presente provvedimento pud essere proposto entro sessanta giorni ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio. o alternativamente ricorsq straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 giorni dalla nofifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

Genova, 13 aprile 2020.
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